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IL RUOLO DEI VOLONTARI E DEI FUNZIONARI PUBBLICI DI 

PROTEZIONE CIVILE.

Per comprendere il lavoro da svolgere partiamo dal termine “accoglienza” che

significa ricevere qualcuno con dimostrazione di affetto: accettarlo, approvarlo,

ascoltarlo.

Accogliere significa anche accorciare le distanze, mettere a proprio agio, dare pari

dignità e riconoscere i propri diritti a chi ti sta davanti.

L'accoglienza non va confusa con l'ospitalità, che è piuttosto la messa a

disposizione per benevolenza di vitto e alloggio.

Si può infatti essere ospitali, ma non veramente accoglienti e si può essere

accoglienti anche se non si dispone di un alloggio "ospitale".

Chi si sente accolto collabora più facilmente, nel senso che darà il meglio di sé per

cercare di superare le difficoltà nelle quali si è venuto a trovare. Chi si sente solo

ospitato, in qualche modo tollerato, cercherà di sfruttare la situazione a suo

vantaggio
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La prima necessità per gestire un’emergenza è la disponibilità immediata di

materiali, mezzi e attrezzature specifiche:

le tende per il riposo; i container servizi igienici, i container docce; le

tensostrutture da utilizzare come mensa comune, luogo di ritrovo e di

svago, chiesa, aula scolastica ……; la cucina divisa per settori secondo i

disposti sanitari (distribuzione, cucina, preparazione, lavaggio verdura,

lavaggio pentole, servizi per il personale, pentolame); container celle

frigorifere (divisi per temperature di conservazione degli alimenti); tenda o

container per deposito alimentari; tenda o container deposito materiale

igienico e di pulizia; tenda o container magazzino indumenti; container

lavatrici; tenda segreteria di campo; container o mezzo ufficio postale,

container o ambulatorio medico; tensostruttura per svago minori, un luogo

per il ricovero degli animali domestici
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con i relativi impianti tecnologici:

impianti elettrici: generatori di corrente, illuminazione generale, quadri

elettrici, reti di distribuzione, impianti interni per le tende, container e

tensostrutture; rete gas: distribuzione e apparecchiature di controllo e

sicurezza per cucina e container docce; rete acqua: distribuzione e sistemi

di accumulo e pressurizzazione; rete raccolta acque nere: tubazioni e fosse

imhoff; antincendio: estintori portatili.

e gli arredi: letti, materassi, lenzuola, tavoli, sedie, panche, condizionatori,

radiatori ecc.

per finire, ma importantissime, con le scorte di cibo necessarie a fornire

colazione, pranzo e cena alla gente e ai volontari nei primi giorni che

seguono l’evento calamitoso.
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Niente nella custodia deve essere lasciato al caso.

Tutti i componenti necessari al trasporto, alla costruzione e alla gestione di

un campo di accoglienza (mezzi, materiali, apparecchiature, alimenti)

“dormono” per anni, perché il loro utilizzo, per fortuna, non è così frequente,

ma al momento dell’impiego devono essere in regola con la normativa,

sicuri, efficienti e funzionanti.

Tutto deve rispondere pienamente alla finalità del suo uso nel momento nel

quale è chiamato a farlo.

Il “pronto a partire” in una emergenza può variare dalle 6 alle 12 ore.
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Questo risultato non viene da sé. E’ possibile solo con un grande e

costante lavoro quotidiano di aggiornamento, manutenzione e revisione di

tutti gli apparati eseguito con professionalità e cura da uomini che investono

parte del loro tempo sapendo che, nella capacità di una risposta immediata

ad una emergenza si cela una grande gesto di solidarietà verso chi soffre.

Da qui comincia attività del volontario di protezione civile impiegato per la

costruzione di un Campo di Accoglienza.

“a deposito” vengono svolte tutte le attività di specialità che saranno poi

impiegate sul campo nella costruzione.
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Logistica di movimentazione.

Con le strutture devono essere immediatamente disponibili i mezzi per il

loro trasporto e la movimentazione. Non solo, devono essere

immediatamente disponibili, anche i mezzi e le attrezzature per la

costruzione del campo di accoglienza (movimento terra, piattaforme, carrelli

elevatori, trattori di movimento …).

La logistica che preventivamente individua, definisce e ordina i volumi delle

attrezzature necessarie, in maniera “modulare”, definendo anche i relativi

mezzi occorrenti per il trasporto, la movimentazione e l’installazione.

Un sistema così costruito permette di abbreviare i tempi di partenza e di far

partire il necessario senza inutili esuberi.
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Specializzazioni richieste ai volontari per la gestione dei depositi e la 

movimentazione dei carichi (LA BASE DI TUTTO IL SISTEMA):

▪funzionari o volontari formati nella gestione e nella direzione di depositi di 

mezzi e materiali

▪volontari formati nei processi di manutenzione

▪volontari formati nei processi di gestione della logistica di movimentazione

▪volontari formati nella movimentazione dei carichi

▪volontari formati nella “costruzione” degli elementi costitutivi dei Campi 
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Specializzazioni richieste ai volontari per la costruzione dei Campi di 

accoglienza:
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Funzionari o volontari con preparazione globale specifica in materia di

esplorazione e specifica conoscenza delle risorse a disposizione:

è l’elemento di base per il buon fine di una missione. Ha una preparazione

tecnica specifica su tutti gli aspetti relativi la costituzione di “cantieri” edili di

grandi opere; conoscenza di base delle normative tecniche vigenti una

profonda conoscenza di quanto ha a disposizione.

Funzionari o volontari per i raccordi istituzionali:

conoscenza base delle norme e delle Leggi che regolano le abitabilità e le

agibilità; capacità di confronto e raccordo per le problematiche relative i

lavori in corso con Enti, Società ed Istituzioni locali.
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Funzionari o volontari formati nella direzione dei lavori o capicantiere:

sono le persone a cui rispondono tutte le specialità in campo che

progettano e costruiscono il campo in funzione degli studi preliminari e delle

informazioni ricevute dalle figure sopracitate. Certificano o fanno certificare

gli impianti tecnologici soggetti a tale prassi. Consegnano la

documentazione tecnica al responsabile della gestione del Campo

Funzionari o volontari formati per la responsabilità della sicurezza in fase

esecuzione dei lavori:

a tutela dell’esecuzione in sicurezza dei lavori a Loro rispondono tutte le

Entità operative in campo.
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Volontari autisti per la guida di autocarri, autocarri con rimorchio o

autoarticolati:

possibile la loro permanenza sui luoghi di lavoro se specializzati in altri

campi utili alla costruzione. In caso contrario se ne prevede il rientro a

deposito per eventuali altri trasporti se la costruzione avviene per lotti

funzionali

Volontari con patente per l’uso di mezzi di sollevamento (gru e carrelli

elevatori): preparazione specifica in materia, formati anche nella

costruzione.

Volontari con patente per l’uso di mezzi di movimento terra: preparazione

specifica in materia, formati anche nella costruzione.

Volontari formati per l’installazione di impianti elettrici prefabbricati:

provvedono, sotto la direzione del capocantiere o di tecnico specializzato,

alla posa per assembramento di elementi precostruiti e certificati di impianti

elettrici.
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Volontari formati per la posa di impianto idrico sanitari: preparazione 

specifica

Volontari specializzati per l’installazione di impianti a gas: preparazione 

specifica almeno un elemento con dispositivi e capacità tecniche di 

collaudo.

Volontari formati nella “costruzione” degli elementi costitutivi dei Campi: 

capacità di costruzione di tende e tensostrutture, posa prefabbricati, 

capacità di compiere opere da capomastro.
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